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rena. Raulc non lasciò di lei che il figlio che segue; ma 
ebbe un figlio naturale, che chiaraossi il piccolo Alberto. 
La chiesa di San-Giorgio di Nanci riconosce questo duca 
per suo fondatore.

G I O V A N N I  I.

i 346‘. G IO V A N N I succedette a suo padre Raulc nel 
ducato di L oren a ,  non avendo allora che sei mesi di età, 
giusta Calmet, o sett’ anni, giusta il p. Benoit, come il corso 
degli avvenimenti rende più verosimile. L a  duchessa Maria 
sua madre ebbe durante la sua minorennità la reggenza in 
un a Federico conte di Liriange da lei sposato in seconde 
nozze. Questa principessa coraggiosa e intraprendente im ­
merse la Lorena in lunghe e rovinose guerre, spezialmente 
contra il vescovo di Metz, che si rese finalmente padrone 
di Chateau-Salins cui ella avea ricusato vendergli. L ’anno 
1354 il re Giovanni accordò al duca Giovanni dispensa di 
età per reggere i suoi stati (Fignier). L ’ anno i 356 com­
battè alla battaglia di Poitiers per la Francia contra gli  
Inglesi. V i  fece prodigii di v a lo r e , e dopo uccisi sotto 
lui due cavalli, fu preso e tratto prigione in Inghilterra. 
Nega D. Calmet siffatte prodezze, supponendo non aver avuto 
il duca Giovanni ancora dodici anni; ma sono attestate da 
autori contemporanei, e Calmet sbaglia nel calcolo. Questo 
principe fu di nuovo fatto prigioniero nel 1364 a^a 
taglia d’ Aurai in Rretagna, in cui Carlo di Blois suo con­
giunto ed alleato perdette la vita. Non fu lunga la sua 
cattività; poiché nel i 365 si pose alla testa di un corpo 
di truppe nella Prussia ducale  per soccorrere i cavalieri 
Teutonici contra Olgerde duca di Lituania. Ebbe la mag­
gior parte nella vittoria riportata contra quel principe nella 
pianura di Hazeland presso l 'horn. Il duca Giovanni fu 
poscia in guerra con diversi signori de’ suoi stati, eh’ egli 
sottomise. Nel i 38a diè nuove prove di valore e di at­
taccamento per la Francia alla battaglia  di Roscbecque del 
17  novembre. Nel 1388 sentendo che il re Carlo V I  era 
in marcia col suo esercito per punire il duca di Gheidria 
di una disfida che avea osato fargli, si recò a raggiugnerlo 
col conte di Bar a Grand-Pré. Ma sospese Perfetto della


